


e Che sono un pteteStO per 
asro/tare due chitanisò di buon 
valore duettare e duellare dai 
canali dello stereo, gli 
appassionati e i fans del ruppo 
sanoo cosa aspettarsi e la musica, 
violenta quanto si woIe, non 
scade mai nel l'he.r.y metal più 
bieco, per chi non ama il genere 
astenersi, per gli altri on buon 
album nella discofafia della 
BUnside Blues band, 
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••• 
Non sono mai stato un ir<lnde fan 
dei dischi 'acustici" fatti dai W!Jppi 
rock (se llanno sempre suonato 
tlooWe, blues o comonque musica 
elettrica una ~ ci saràl) o 
delle PIM in solitaria dei leaders 
dei suddetti ruppi, ma dIMI 
ammettere che questo disco di 
nm langfonl, più noto per essere 
la carismatiea l'OCe solista e 
chitarrista dei Too Silm & The 
Talldraggen, un suo certo fascino 
ce l'ha. E' già la seconda Wllta che 
il nostro amico si cimenta in 
questo foonato, lo lWeW fJà fatto 
nel 1999 con on disco intitolato 
PinI Store Blues e 001 si ripete con 
questO Broken H.Io, ardle se 
onestamef1te, ripeto, lo preferisco 
quando si cimenta con II ~ 
southem·blues-rock del suo 
W!JPPO, questo disco non è affatto 
malvagio: registrato solo con 
l'ausilio di chitarra acustica, s1ide, 
dobro e okulele (quest'ultimo uno 
strumento Che negli ultimi anni sta 
vtvendo una noow pnezza), si 
passa dal blues acustico di un 
brano rome )bu Hide n WeII che 
potrebbe ~ire dalle 
Plantation sessions pre-elettriche 
del filnde Mllddy atlr'Mrso brani 
strumentali come 11niziale La 
Uorona, con un dobro o una s1ide, 
eh{! è parente non alla lontana del 
Cooder autore di musica da film o 
ancora Princeville Serenade un 
delizioso duetto tIa dobro e 
ukulele che ha un fascino senza 
tempo. ",ree atords come dice M 
titolo è un semplice e delicato 
countly-blues Quasi sussunato da 
langford che con i pochi 
strumenti di cui si è Circondato per 
questo disco costruisce un brano 
motto accattivante, per poi 
ripetersi, nella più !§intasa 
Shal<ingA Cup. che pur nei limiti 
imposti del suono $partano Si 
awale anche di un'armonica e di 

alcune piccole perrussioni. Forty 
\\alt Blues utilizza addirittura una 
drum machine che non risulta 
fastidiosa com'è spesso 
caratteristica di QUesti 
malthi~gni e anche il 
IinguagrJo Wllotamente crudo del 
testo lo awicina agli stilemi 
daM del genere. In Broken 
Ha/o, oltre alla batteria elettronica 
si sente anche un basso elettrico 
che accentua questo effetto da 
one man band, ma dM ripete/! 
che a Questo punto l'avrei 
preferito con un tuppo~? Non 
dM! Il trucchetto viene ripetuto 
per Norlh Dakota Blues con 
risultati più soddisfacenti per chi 
scrive e presumo anche per chi 
ascolta, visto che nm langford è 
comunque un chitarrista più che 
adeguato anche Quando suona 
una chitarra acustica e soffia 
nella sua armonica, Per DoIJar Girl, 
~ tef'lO e ultimo brano ad awalersi 
dei ritmi profammati, Langfool 
ne SC(M3 uno più mcMmemato 
che fegilia una maggioJe vivacità 
alle procedu/! sonore. Long Ta" 
BJack Car ci riporta al suono 
acustico con un walkin' ~ues 
arcano ben eseguito sulla s1ide 
risonante del buon TIm, mentre la 
condlJsiva Gracie è una delicata e 
sentita ballata che raa:onta la 
sc:ompalSa della nonna e gli 
effetti degli ~ sul nonno e 
suDa famiglia <Asta con gli occhi 
diSincantati di un bambino, e 
risulta uno dei brani più belli 
dell'album. Come ci si potrebbe 
aspettare da uno che suona 
Re'leref1d Guitars il disco è fOlSe 
troppo "canonico' ma piaceYOle, 
se preso a piccole dosi. 
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CHRIS WATSON 
BAND 
Pleasure And Pain 
Gator Music/IRD 

••• 
E questo ragazzi è br.M:I! Niente 
'pain' solo 'Pleasure', per Cllrls 
Watson e la sua band da Demon, 
Texas. 25 anni circa, QUesto è il 
suo secondo disco dopo l'esordio 
del 2009 con JuSI For 1he Show. 
Se non fosse esistito 30 anni fa e 
oCtre da oggi un certo Sterie Ray 
Vau&Nn saremmo a par1aJe ÌII 
tefmini ancora più lusin#lieri di 
questo ennesimo rappresentante 
del blues texano, ciooondimeno 
non posso che apprezzare la 
musica CM fuoriesce dai 'solchi 
virtuali' di questo album (perché il 
.>UOI1O è 'lintagt:).11 ~11t: tlCl 
molte frecce al suo arco, non solo 

ottimo dlitarrista, in rado di 
spaliare in tutti i sottogeneri del 
Blues, del soul e del funky, ma 
anche cantante con una l'OCe di 
quelle 'impcKtanti" ed espressiw, 
Buon autore anche, che non 
guasta, e pure in ~o di 
sceglier!! buone cover nel 
repertorio dei musicisti che ama: 
soprattutto Sean Costello viene 
citato e ripreso in alami brani che 
lo rappresentavano in moòo 
dedso, E quindi il ppeI 
tradiziooale Going Home viene 
ripreso in una versione 
scintillante, aperta da rullate di 
batteria ripetute che ci 
spediscono direttamente in un 
WOOw'e funky e coinvolgente, 
mutuato dalla W!rsione di 
Costello, ma ricco di brevi 
interventi chitarristici e cantato 
con un calore e ona 
partecipazione evidenti anche 
all'asro/tatore occasiorIale, non 
~no gli interventi di KrIstIn 
Map, la YOCe femminile di 
supportO. Stesso discorso per 
l'ancor più funky Hard Luck 
~ (finnata dimttamente da 
Costello), ancorata in questo caso 
da un giro corposo del basso di 

Chrls Gtpson e cantata con l'OCe 

°nera' e robusta da Wat:son che 
l<M>ra di fino alla chitana anche 
in senso ritmico. Ma la varietà è 
uno degli imperativi di Questo 
Pleasure AAd Pain, se lo l'OIete 
sentir!! in un fintoso Shuffle 
Texano alla Stevie Ray. completo 
di assolo bruciante, lo tr'Clv.lte 
nell'ettellente Un!fUe. O anche 
nei territori tIa ~ues e soul cari al 
Robert Cray degli esordi in una 

INeIIo discoir<lfico: dall'Iniziale 
HeMt()) My SIeeve, sempre 
funky nei ritmi e nella YOCe e 
a~ n~ interventi della 
SOlista. Un a!tro punto di contatto, 
in comune con Seln Costello, è 
l'amore per la musica del farnie 
Bobby Womatl!, di cui viene 
ripresa una scintillante ChecII Il 
Out nella terza ed ultima coYer di 
QUesto CO. E che dire di IIOOred 
man Che in un colpo solo rende 
~ al blues classico e a 
JlmI Hendrll, con uno sIow blues 
che ci consente di apprezzare la 
Iealìca chitarrìstica di Chrls 
Watson, prima di COOCIudere con 
sou! uptempo di pura sruoIa 
Memphis, ancora con le ..00 di 
watson e della Major che sl 
incrociano gioiosamente sul 
tappeto SOfIOro di un organo 
vintage che fa da apripista ad un 
assolo delizioso che condude in 
gloria Questo disco che ci pooa la 
conferma di un nUCM:I talento da 
tenere d'occhio. Mi ripeto perdié 
merita, è proprio braYo. gli avrei 
dato un giudizio ancora più 
f.MIl'!M)le ma aspettiamolo con 
fiducia ad altJe plOYel 

• choppatissima' titIe· track 
cantata e suonata dMnamente. 
Non manca llIIII bellissima deep 
5001 batlad rome Heartache, con 
il corposo contributo di una 
sezione fiati e della l'OCe della 
Major. Non c'è un brano scarso 
tIa i dodici che componl'Oo 
questa proposta indipendente a Bl1Jno Conti 

ARTIsn VARI 
B!ack On Blues - ATribute lo 
The Black Keys 
Cleopatra Records 

••• 
Sono passate mohe Ione eia 
quando gli ellepl-tributo 
W!nivano deYOtamente 
concepiti, reglstrati e assemblati 
generalmente dopo la 
scompalSa (prematura o meno) dell'artista o in 
occasione dello scioglimento/cessata-attività della 
band coiOOti nell'operazione di rispettoso 
ossequio, Nel caso di BIack 0'1 Blues l'omaggio è 
indirizzato a The Blad( Keys, foonazione che non 
solo è Ior)gi dallo scioglimento ma può vantare una 
fama 'soIamente' ottima ma non certo 
·planetaria· .... 
Ma tant'è ... la gioiosa macchina da guerra 
discoir<lfica (anche se gestita In questo caso non 
da una multinazionale bensì dalla piccola etichetta 
di lOsAngeles CleopatIa Records, foodata da Bnan 
Perera e già speciaHzzata In album-tributi a 

_,." ",""" "" _rn, cm, 
Osboume, Van Halen e altre °mordidezze' musicali 
similL) stritola qualunque considerazione ·etica·, 
lasciando aperte le scommesse circa la 
pubblicazione di futuri CD-tributi indiriz:lati a band 
che non siano ancora proprietarie di incisioni 
d~ (I). Quattordici le tracce presenti in 
BIack On Blues, Quelle ritenute più vicine al genere 
blues (anche In senso lato ... ) tra MIe quelle 
composte dalla coppia Cam~/Auerbach. Per la 
precisione: CIIOpAnd Change è quella inserita ool la 
wklllIH:I :;onora del nlm del 2010 me J'WIl/gllt 

Saga: Edipse; ro Be Yoor 
Man è estratta da 1he Big 
Come Up (2002); Girlls 011 
My Mind e WIlen 1he Ughts 
Go Out da Rubber Factoty 
(2004): la sola I Gol Mine da 
Attack & Re/ease (2008); 
Tighren Up, Nex/ Giri, HowIin 
ForYoo ed Everlasling ught 
da Bro!flefS (2010). A fare la 
parte del leone è, 

owiamente, il recente El Camino (dicembJe 2011) 
con ben 5 tracce: LoneIy Boy, Money Maker, Utt/e 
BIack SUbmalines, GokJ On 1he Cei/ing e Dead AAd 
GOIle. AlCuni degli altisti presenti nella racroIta 
susdtaoo una disaeta dose di ruriosit1l: 
rao::oppiata GinIef Baker e I~ Pop, per 
esempio, impe3lata nella rilettura di LooeIy Boy 
oppuJe il mori~ Albert lee nella caliente 
HcM1in For Yoo oppure Tab BenoIt impegnato a 
smussaJe (ma perché poi? ... ball .... ) gli originali, 
attraenU spigoli aciduli di Gold Do The Celling 
oppure Il duo DM Davles e Huw Uo)'d·langton 
nell'incalzante Money Maker oppuJe, ancora, Doug 
Kershaw (proprio lui, l'espol'\ente di spicco di cajun 
e country ... ) in ro Be)burMan. A completare la 
isla mancano H chitarrista WlIteJ Trout, 011 8rown 
Band, Mille Dto & CyrII NlMtle (passionale la loro 
l'eISione di Girlls 011 My Mind), Devon Alman & 
Mani Neumeief, Pat Tr.wers, U 'maCinasassi' 
Lestle West (con tanto di talk boli applicata alla 
sua chitarra per l'esecuzione di I Gol Mine), il 
bluesman lany McCray, il Quasi settantenne 
Jaçkle Lomu e Papa Mati. Album singolare e 
piuttosto intri&:inte, 
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